
ALCIO 

INTER 2 
JUVENTUS 1 
INTER: Zenga 6,5, Bergoml 6,5, Brehme 6,5; Verdelli 6,5, Ferri 

5,5, ManfloMM 6, Bianchi 6,5 (70 ' Baresi 6), Matteo» 7. 
Klinsmann 7,5 (85 ' Morello). Matthaei» 7, Serene 5 (12 
Malglogllo, 1 3 Rdulrtl, 1 5 01 Già) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Galla 6 .5 , De Agostini 6 , fortunato 5,5, 
Bonetti 6, Trtcella 5: AWnlkov 6 (66 ' Casiraghi 6 ) . Barn» 
6,5. Zavarev 6,5, Maroechl 6 . Schlllacl 6 ( l i fionakitl, 13 
Bruno, 14 Brio, 15 Alessio). 

SdtMTIIO: D'Ella di Salerno 6. 
RETI: 36' Matthaeus, 47' Klinsmann, 58' Maroechl 
NOTE: angoli 7 a 2 per l'Inter Ammoniti Ferri e Alelnltov 

Giomoto afosa, terreno In buone condizioni 68mlla spettato­
ri di cui 32mila abbonati per un incasso totale di 
2 241582,000 lire. 

ATALANTA 
CREMONESE 

2 
O 

ATALANTA: Ferron sv, Contratto 6, Pasciullo 6 5; Bonaclna 6 5, 
Vertova 6, Progne 6 5, Stromberg 7, brandelli 5 5 (46' 
Bortolaal 6 S), Canlggia 7, Madonna 6 5, Compagno 6 5 
(46' Bordin 6) (12 Pioni, 13 Barcella, 15 Zanoncelll) 

CREMONESE: Rampulla 6, Galletti 6 nizzardi 5 5, Piccioni 5 5 
(66 ' Ferroronl S), Garzili! 5 Citterio 6 Bcnoml sv (19 ' Merlo 
5 5), Favai» 6, Cimilo 5, Umpar 6, Cniorrl 6 (12 violini. 13 
Maspero, 14 Montorfano) 

ARBITRO: Felioanl di Bologna 6 5 
RETI: 27' Madonna, 56 Bortolazzi 
NOTE: angoli 6 a 2 per I Atalanta Cielo sereno, terreno buono 

Ammoniti Favain e Bonaclna Spettatori 8401 paganti più 
8800 abbonet! per un Incasso complessivo di 340 milioni e 
312 mila lire 

INTER-JUVENTUS In cinque minuti i nerazzurri scacciano gli spettri delle ultime due sconfìtte 
I bianconeri si svegliano nel fìnale. Il figlio dell'Avvocato: «È una squadretta 

Zoff finisce in Trap 
Matthaeu», ovvero Batman scocca il tiro... 

3 ' l'Inter vicina almi Lancio lungo di Malleoli per Bergami che 
di lesta appoggia a Serena che lira al nolo Parala di Tacconi 
4' Lo Juventus risponde, Maroechl lancia Schillaa che ara da 
buona posizione. Zenga respinge. 
5' Scontro alla Ridohm tra Barros e I arbitro D Elia. Entrambi fini­
scono per terra 
11'Mire due occasioni per l'Inter prima con Brehme e poi con 
Mandarini che dopo un corner, manda di testa il paltone di po­
co sulla traversa 
14' Ancora I Inter viaria al gol Bergami crossa, Serena la I assist 
per Bianchi che al volo spedisce il pallone sulla tribuna 
15' Schillaci tira da una decina di metri Zenga para in due tempi 
28' Bellissima parala di Tacconi su colpo di testa di Klinsmann 
36' L Inter segna Da Matteoli a Klinsmann che appoggia indietro 
a Matthaeus. il tedesco di contropalco impallina Tacconi 
4 8 ' L Inter raddoppia Dopo un passaggio di Serena, Klinsmann 
salta il suo difensore e dopo aver eluso anche un fallo di Tncella 
supera Tacconi con un rasoterra diagonale. 
58' La Juventus riduce lo svantamìo Bonetti crossa dalla destra 
Maroechl di sinistro insacca al voto 
SO'Zavarov a due passi da Zenga lira sull estemo della rete 

ODaCe 

DARIO C t X C M C U I 

INTER JUVENTUS 
Totale 22 

Totale 17 

13 
7 
2 

6 
Ferri R. 3 

Totale 47 
Kllnimann 9 

TIRI 
In porta 

Fuòri 
Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

10 
6 
6 

2 
Alelnlkov 4 

Zavarov 11 

Totale 22 

Totale 21 

Totale 50 

TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

^ y ^ 1 ° Tempo 30' 
2° Tempo 27' 
1 8 Tempo 25 
2° Tempo 23 

Totale 57' 

Totale 48 Marocchi mette la palla alle spalle di Zenga e (sopra) un Agnelli sorrìdente nonostante la sconfitta della Juventus 

• « M I L A N O Cinque minuti 
Sono bastati cinque minuti, ie­
ri sii Inter per allontanare 1 
fantasmi delle due sconfitte 
con Sampdorta e Malmoe. E 
anche I (Kos! davanti a quel 
fuoco d'artificio di tiri In porta 
e scambi rapidissimi, hanno 
tirato un sospiro di sollievo 
Dopo cinque minuti, Infatti, 
con una Juventus che non 
aveva nessuna voglia di assu­
mere il molo dell agnello sa­
crificale, la squadra di Trapat-
tonl aveva già ali attivo due 
splendide occasioni da rete. 
Poteva ancora succedere di 
tutto, ma una cosa era chiara. 
I Inter sprizzava salute da tutti 
i pòri Malurhori, tristezze, cat­
tivi pensieri s'erano dissolti ' 
come un incubo notturno An­
zi una strana metamorfosi, 
una mutazione genetica, forse 
già cominciata Tanno scorso, 
si e completata ieri sul prato 
di San Siro 1 Inter attacca, I In­
ter cerca il gol, I Inter getta via 
il bilancino della prudenza 
per vincere spavaldamente, 
senza sfumature o piccole 
astuzie Solo nell ultima mez-
z ora, quando la Juventus ri-

duceva lo svantaggio con Ma­
locchi Trapattoni faceva ri­
piegare la coperta nerazzurra 
con I insenmento di Baresi al 
posto di Bianchi Ma non era 
solo I Inter a remare indietro 
davanti infatti la Juventus ave­
va Iniziato a macinare gioco 
in modo pressante Più che 
una scelta, quindi una impo­
sizione ma anche in questa 
circostanza i nerazzurri non 
hanno alzato te barricate ma 
hanno piuttosto cercato di al­
leviare la pressione con degli 
improvvisi contropiedi che 
mandavano in tilt fa difesa di 

(fella partila, quella di ieri a 
San Siro Una partita,- soprat­
tutto nel primo tempo, che ri­
concilia col calcio II calcio di-
tatti per essere apprezzato, 
deve essere rapido essenzia­
le, coraggioso E tutte queste 
Cose, in Inter Juventus si sono 
viste Nel primo tempo, 1 ne­
razzurri hanno sempre avuto 
in mano il pallino del gioco 
inanellando almeno cinque 
occasioni da rete La Juventus 
inveci1 è nemersa più tardi, 
nell ultima mezzora di gioco, 

dopo II gol di Maroechl II fi­
glio dell'Avvocato, Edoardo 
Agnelli, ha strapazzato la Ju­
ventus definendola una •«qua­
drettai Il giudizio è umorale, 
però e vero che alcune cose 
ancora non quadrano tra i 
bianconeri In attacco sono 
rapidissimi ma a centrocampo 
e soprattutto in difesa spesso 
s'accende la spia rossa dnl 
pericolo Aleinikov non si è 
ancora ambientato, Maroechl 
gioca con una ferita al piede, 
^avarov soffre ogni tanto di 
strane apatie Ma è in difesa 
che i conti non tornano incer­
tezze, marcature approssima­
tive poca sincronia. Insom­
ma Zoff ha ancora molto la­
voro da fare II tecnico bian­
conero può invece star tran­
quillo per I attacco Schillaci e 
Barros si intendono perfetta­
mente e poi sono sempre ra 
pidi e imprevedibili Anche 
Casiraghi entrato al posto di 
Aleinikov ha confermato le 
sue qualità magan da sgros 
sare comunque ben presenti 
Casiraghi si 6 anche lamenta 
lo per un rigore non concesso 
in un contrasto con Ferri II n-

Sore non c'era, ma lo stopper 
iterista, nfilando poi una gi­

nocchiata a Casiraghi, si e re­
so protagonista di una squalli­
da reazione Scene da merca­
to della frutta, con tutto il ri­
spetto per i fruttivendoli 

Riferite le cose tristi, parlia­
mo ancora delle belle novità 
dell Inter Saldissima in difesa, 
la squadra di Trapattoni ha 
piegato la Juventus soprattutto 
a centrocampo Matthaeus, 
Bianchi, Matteoli e lo stesso 
Mandoriiru (prefento a Bare­
si) hanno preso sempre d infi­
lata la mediana juventina For­
tunato aveva poco spnnt, 
mentre i?avaruv e Aleinikov 
spesso Kanno «enunciato 'del 
le battute, a vuoto Qualche 
problema, l'Inter lo accusa 
ancora in attacco len Klin­
smann e » incontenibile ma 
Serena Io si è visto pochissi­
mo, e quando lo si è visto era 
ancora peggio Lento spaesa­
to, Incerto nei contrasti, Sere­
na è la pallida fotocopia del-
I arrembante goleador dell an 
no scorso Se nsolve i suoi 
problemi, Trapattoni pud dor­
mire sonni tranquilli 

ATALANTA-CREMONESE Facile il «piccolo derby» per i nerazzurri 
contro una formazione troppo arrendevole 

Mezz'ora di luce porta il sereno 
in casa di Mondonico 

Lo zampino di Caniggla 
2' cross rasoterra di Compagno per Caniggia che anticipa Ram 
putta ma manda fuori 
24' vertiginosa discesa di Caniggia e assist per Compagno ben 
smarcato che nella foga più che palla prende terra mancando la 
buona occasione 
28' passai Atalanta punizione di Pasciullo, di testa Stromberg, 
ancora di testa Camma verso la rete con Madonna che accom 
patina il pallone oltre la linea 
39 punizione di Compagno dalla sinistra Stromberg svetta di 
prepotenza e è bravo Rampulla ad alzare sopra la traversa 
45 lancio lungo di Verteva che pesca Caniggia in area targen 
tino si gira prontamente ma la conclusione/iacea è facile preda 
di Rampulla 
52' doppio scambio da applausi in percussione tra Compagno 
e Proana che conclude sul portiere 
56" Cantggia vede Bortokizzi sulla destra tutto solo due passi e 
la conclusione sotto la traversa è spietata 
71 ' punizione di Madonna per la testa di Bordin e Rampulla si 
salva in angolo 
73' doppio scambio Chtorrt-Ctnetto il cui diagonale è fuori 
83* esce di piede Rampulla su Camggia lanciato da Madonna 

DCFR 

GIANHUCK HICIPUTI 

• i BERGAMO Basta mezz'o­
ra di luce ali Atalanta per far 
suo il piccolo derby lombar­
do Giusto il tempo che inter­
corre tra le due segnature e 
che racchiude tutto quanto di 
buono la partita ha offerto 
Protagonisti naturalmente I 
nerazzurri i quali smaltita la 
ruggine d c ' mercoledì di Cop­
pa e prese le giuste misure, 
hanno fatto della Cremonese 
un sol boccone limitandosi 
nel finale a tener palla di fron 

te a un avversario ormai do­
mato e incapace di qualun 
que reazione Dopo tre scon 
fitte consecutive, dunque, uno 
squaicio di sereno anche in 
campionato per la squadra di 
Mondonico Fino al gol di Ma­
donna giunto a conclusione 
di una stupenda azione tutta 
di testa i nerazzurri hanno 
sofferto per la verità I atteggia­
mento tattico dell avversano 
tutto chiuso a riccio a presidio 
della propria meta campo 

Costruire gioco era impresa 
assai difficile anche perché la 
Cremonese davanti alla linea 
difensiva marcava aggressiva­
mente a uomo pure sui cen­
trocampisti £ bastato perù 
sbloccare il risultato su azione 
di calcio piazzato perché la 
trama della partita prendesse 
una piega a senso unico Par 
ticolarmente scatenato Canig 
già che finalmente ha avuto la 
possibilità di far vedere di co-
s e capace ma tutta la squa 
dra ha preso a girare a mille 
schiacciando ali inizio della n 
presa la Cremonese nella sua 
area fino al raddoppio di Bor 
tolazzi pure lui autore di una 
prestazione (sia pure di soli 
4 5 ) finalmente convincente 
Ripetere le imprese delle scor­
so anno rimane certo assai 
difficile ma questa prestazio­
ne depone di un Atalanta co­
munque in crescita e in grado 
di assestarsi su livelli di tutta 
tranquillità Discorso del tutto 
diverso per la Cremonese 
Che fosse squadra modesta lo 
si sapeva Era però lecito 
aspettarsela un pò meno di 
messa visto che appena subì 
to il gol ha immediatamente 
deposto le armi Alle carenze 
tecniche dovrebbero di logi 
ca supplire la gnnta e 1 agoni 
smo Ma su questo piano la 
Cremonese non s è propno vi 
sta Tempi dun aspettano il 
buon Burgnrch se qualcuno 
non provvede in fretta 

Tarcisio Burgnich 
non vuol parlare 
È già crisi? 
• • BERGAMO Sarà per il n 
cordo della diffida che lui di 
solito cosi parco di parole s è 
beccato ali inizio del campio­
nato sarà per la deludente e 
amorfa prestazione della sua 
squadra fatto sta che in sala 
stampa Tarcisio Burgnich non 
si presenta «Non vuole parla 
re» annuncia il vicepresidente 
della Cremonese Miglion 
senza saperne spiegare il mo­
tivo preciso Qualcuno accen 
na ad un presunto «mani» di 
Madonna in occasione del 
primo gol, ma la circostanza 
in sé non giustifica certamen 
te il silenzio stampa Lo stesso 
Migliori non nasconde che 
cosi com è, la squadra non è 
affatto competitiva «Siamo al 
ta ricerca di un difensore e di 
un mediano - annuncia - ma 
al di là di questo la squadra 
oggi non mi è piaciuta perché 
non ha lottato Che noi si pos 
sa retrocedere - aggiunge -
nentra nella logica delle cose 
ma per lo meno vorremmo 
farlo a testa alta e giocando a 

calcio come nel! anno di 
Mondonico» Il quale Mondo-
meo con il baffo soddisfatto e 
I andatura ancora claudicante 
appare finalmente sazio e 
soddisfatto «Era una partita 
che temevamo - dice - per­
ché tutte e due avevamo biso­
gno di punti e la Cremonese 
sul piane tattico ci poteva im­
brigliare come s è visto nella 
pnma parte della partita Fatto 
il gol il gioco s é aperto P 
quando ai nostn attaccanti of 
In degli spazi quelli affonda 
no senza problemi perché so­
no molto veloci e teemeamen 
te dotati» Gli altn commenti 
dei protagonisti dell'incontro 
sono del tutto scontati, visti 
gioco e nsultato L unico che 
accenna a qualcosa di diverso 
è il capitano della Cremonese 
Citteno che nbadisce di aver 
visto una mano sul gol di Ma­
donna Ma nemmeno lui sem 
bra molto convinto che sia 
quello degli arbitraggi sfavore 
voli il vero problema dalla sua 
squadra UGFR 

Brehme è sicuro 
«D'ora in poi 
non perdiamo più» 
wm MILANO «Non dovevamo 
dare nessuna nsposta partico­
lare L Inter aveva solo un 
obiettivo vincere per ntrovare 
I entusiasmo dei tempi miglio­
ri e di fronte ad un avversano 
di pnm ordine come la Juven 
tus i ragazzi hanno fornito 
una prova di grande carattere 
II nsultato non fa una gnnza 
I Inter è stata la più forte» 
Soddisfatto come qualche 
mese fa anche il presidente 
nerazzurro Pellegnnì 

Più cntico e spregiudicato il 
panzer Brehme «Dovevamo 
chiudere la partita nel pnmo 
tempo Troppi i gol sprecati 
Comunque nonostante la Ju 

ve nel secondo tempo abbia 
esercitato una notevole pres­
sione non ho mal temuto il 
loro recupero Quella di Ge­
nova resterà certamente la no­
stra unica sconfitta in campio­
nato! Un Inter che toma quin­
di a sorridere anche se ha 
mostrato chian limiti come ha 
spiegato lo stesso Riccardo 
Fem «È un Inter che lavora 
molto e spesso raccoglie po­
co Il pnmo tempo lo poteva­
mo chiudere con almeno tre 
gol di scarto La ragione può 
essere ricercata nelle prove 
opache di Aldo Serena' «Non 
spetta a me giudicare le pre 
stazioni dei miei compagni * 

DPAS 

Per l'Avvocato 
«Tacconi è stato 
grandissimo» 
• I MILANO Pnmo big match 
per la Juve e primo tonfo sul 
pregiato manto erboso di San 
Siro «È stata una bella partita 
- ha detto al termine dell in­
contro I Avvocato - 1 Inter ha 
senz altro mentalo il successo 
Ho salutato i ragazzi pnma 
dell incontro, anche per since­
rarmi delle condizioni fisiche 
di Tacconi che ha poi dispu 
tato una grandissima partita 
Zavarov' E stato molto eie 
gante ma poco concreto» 

Molto «napoletano» invece 
Giampiero Bomperti, il presi 
dente bianconero che come 
da tradizione ha lasciato lo 
stadio al termine dei pnmi 45 
di gioco quando la sua Juve 
era sotto di un gol «L Inter 

mentava il vantaggio, ma la 
cabala vuole che la Juve e 
1 Inter pareggino come è avve­
nuto lo scorso anno altrimenti 
per Trapattoni addio scudet­
to» Provocatorio come al soli­
to il figlio dell'Avvocato, 
Edoardo «È una Juve bella 
ina e ancora una squadretta» 
Le ultime battute spettano ai 
due eroi di San Siro Tacconi 
e Malocchi «Oggi ho fatto un 
grosso incontro - ha detto il 
numero uno bianconero - ma 
le iniezioni di novocaina han­
no fatto bene a me e non alia 
Juve Comunque ora niente 
Nazionale1» Acciaccato e de­
luso anche Malocchi «L Inter 
avrebbe mentalo il successo 
anche ai punti» QPAS. 

UDINESE-SAMPDORIA Una gran rimonta blucerchiata 
annulla il tris friulano 

La «Bella addormentata» 
nello stadio Friuli 

La beffa di Gallego 
20' comincia ad attaccare I Udinese ed alcuni traversoni avvol­
genti sorprendono i blucerchiati ma le occasioni capitano pro­
prio alla Samp con due girate di testa di VialU (10 e 20 ) t im 
beccato da Dossena 
28* imparabile colpo di testa diSensmi, che riceve da Gallego su 
calao d angolo 
29' Vierchowod pressato alle spalle passa male e centralmente 
a Pagliuca ( -al portiere non si deve mai fare un passaggio indie­
tro centrale» ha rimproverato Boskov) Gallego è lesto ad im­
possessarsi del pallone e lo colloca in rete di testa 
31* e 37 due parate spettacolari di Garetta su tiri di Viotti e Ka-
tanec 
38* Vanoli traversa dalla sinistra per Sensint che lascia a Balbo 
azione e gol ammirevoli 
39' Mancini alza un mezzo pallonetto in area, che supera Ga­
rello piomba a catapulta Paganin che scivola e mette nella prò-

?na rete 
1 ' punizione di Viotti Garetta manda sul palo e il pallone su­

pera la linea rendendo mutile un tentativo di salvataggio di Luc­
ci Pairetto aveva già fischiato 
86' pasticcio difensivo dei friulani ne approfitta Katanec se­
gnando di testa OS C 

SERGIO CADORINI 

• i UDINE Durante I interval­
lo è comparsa sullo schermo 
gigante del Fnuli una vignetta 
(dal significato non del tutto 
chiaro) in cui una prosperosa 
ragazza vestita con i colon 
bianconeri era illustrata da 
una scritta «La bella addor­
mentata nel Boskov» A dire il 
vero se qualcuno era apparso 
addormentato fino allora in 
campo questa poteva essere 
solo la Sampdona che aveva 
incassato tre reti in rapida 

successione e solo alla fine si 
era vista regalare un'autorete 

Tiranno delle molte partite 
ravvicinate e della stanchezza 
dei suoi «vecchietti* Sta di fat­
to che la difesa blucerchiata 
aveva sofferto troppo il pres­
sing dei bianconen e che 
specialmente nei traversoni 
alti creavano troppo sconcer 
to nelle retrovie 

Può darsi che la grande 
Sampdona (cosi è apparsa in 
campo nel secondo tempo) 

abbia un pò sottovalutato gli 
avversari e può darsi pure che 
in alcune occasioni mancate 
ali inizio dai blucerchiati per 
un soffio abbiano contnbuito 
a far ntenere facile la partita 

Indubbiamente non si è 
trattato solo di dementi della 
Samp, perché il mento va n-
conosciuto a pieno titolo alta 
squadra udinese Sia per 1 im­
pegno mostrato dai suoi gio­
catori efficaci anche se non 
sempre ordinati ma anche 
per la disposizione in campo 
voluta da Mazzia La zona len 
era interpretata con un pò 
più di difensivismo ma so­
prattutto portava sconcerto 
nelle file avversane il continuo 
scambio di ruoli tra Balbo e 
Simomm Le discese dei cur­
sori Vanoli Bruniera Orlando 
e Mattei e la regia di Gallego 
completavano 1 efficacia delle 
azioni 

Nella npresa Boskov sposta­
va Do<*sena a sinistra e sulla 
destra faceva entrare Lombar 
do tutta la squadra girava me­
glio e [Udinese si mostrava 
sempre più timorosa e con al­
cuni giocatori progressiva 
mente scoppiati Mazzia ha 
sostituito dopo un quarto d o-
ra Simonini con Oddi ed ha 
disposto Sensmi quasi costan 
temente da libero 

1 giocaton della Samp si 
mostravano sempre più con­
vinti di farcela ed i bianconeri 
diventavano sempre più pa 
sticcloni Alla fine il logico e 
giusto pareggio 

Boskov 

«Ora basta 
con questi 
errori» 
• • UDINE. Boskov appare 
quasi felice dopo 1 incontro 
«Bellissima partita mai la 
Sampdona aveva fatto prima 
una nmonta di tre gol abbia» 
mo grande classe e carattere» 
Ma subito aggiunge che «oggi 
deve essere I ultima volta che 
dobbiamo imparare ancora 
una nuova lesone di calcio., 
intendendo dire che, dopo gli 
etron commessi in precetto)' 
za non è più permesso sba­
gliare in questo campionato 

Molte facce rassegnate in 
vece fra i giocaton dell'Udi­
nese 1 tre stranien, che oggi 
hanno giocato bene, non rie­
scono a spiegarsi I alterno 
rendimento della squadra, ma 
espnmono un giudizio comu­
ne e è troppa paura in cam­
po in molti difetta la convin­
zione di poter guardare in alto 
e alla fine ciò che manca è 
una vera voglia di vincere 
Gallego, infatti correva pio di 
tutti a fine gara perché voleva 
vincere USC 

l'Unità 
Lunedì 
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